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Unioncamere Puglia



Gli stakeholder economici 
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Gli stakeholder economici 
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Un «di cui»: le aziende 

intervistate



Un «di cui»: le aziende 

intervistate

17 Germania

10 Francia

6 Paesi Bassi

6 USA

4 Cina

4 Regno Unito

4 Svizzera

4 Turchia

3 Albania

3 Belgio

3 Grecia

3 Spagna

4 Svizzera

2 Australia

2 EmiratiArabi

2 India

2 Polonia

1 Algeria

1 CoreaSud

1 Danimarca

1 Indonesia

1 Montenegro

1 Portogallo

1 Rep.Ceca

1 Romania

1 Singapore

1 Slovenia

1 Tunisia

1 Ungheria

Paesi partner



Vettori logistici usati per 

trasporto merci



Strade: i «desiderata»
City logistics, regole chiare (Testo Unico trasporti 

merci), potenziamento strade pubbliche



Ferrovie : i «desiderata»
Qualità della rete, infrastrutture dicarico/scarico e 

integrazione nel territorio circostante



Porti : i «desiderata»
Connessioni agili con i siti produttivi, collegamenti 

merci con altri porti, servizi logistici retroportuali 



Aeroporti: i «desiderata»
Hangar e servizi cargo per spedire merci, 

collegamenti ferro-gomma fra territorio e 

aeroporti



Piattaforme logistiche: i «desiderata»
City logistics, piattaforma intermodale a centro Italia, 

collegamenti migliori all’Interporto regionale



Prov.Bari: i «desiderata»



Prov.Bari: i «desiderata»
Variante tangenziale SS16, itinerario merci Napoli-Bari-

Lecce-Taranto, camionale porto Bari-SS 16



Prov.Bari: i «desiderata»
Alcune proposte emerse dal questionario

«I camion che escono dal 

Porto di Bari o dall’Interporto 

sovente sono destinati al 

mercato regionale. Se vanno 

fuori regione, spesso i 

camionisti spesso usano le 

strade pubbliche efficienti, 

per poi imboccare solo dopo 

le autostrade. Quindi, la 

camionale dal Porto e 

dall’Interporto serve sia 

connessa alla SS16, non 

all’autostrada».

(Massimo Tavolaro, impresa

Apulia Logistics di Bari)

«Servirebbe una piattaforma 

unica per aziende 

florovovaistiche in zona 

Terlizzi».

(Francesco Catalano, 

impresa Catalano Trasporti di 

Siderno)

«Occorre che la parte 

pubblica preveda bandi e 

fondi per la realizzazione di 

capannoni per trasporti e 

logistica». 

(Giuseppe Di Molfetta, 

impresa DI.MG Trasporti di 

Bisceglie)
«Si deve completare il nuovo 

porto commerciale di 

Molfetta e lo si deve 

connettere con la zona 

industriale, le città vicine e gli 

altri porti italiani ed esteri».

(Giuseppe Totorizzo, impresa 

Spamat di Molfetta)

«Serve completare la 

variante alla SS 16 Adriatica 

Bari-Mola di Bari. 

L'infrastruttura correrebbe più 

internamente alla Bari-Mola, 

creando svincoli 

per Bari, Triggiano, 

Noicattaro e Mola di Bari. 

Ciò risolverebbe i fenomeni 

di congestione della 
città metropolitana, 

migliorerebbe il 

collegamento verso il porto, 

l’interporto e il Salento».

(Maddalena Rossi, 

Coordinatrice Dibattito 

Pubblico SS 16 Bari-Mola)



Prov.BAT: i «desiderata»



Prov.BAT: i «desiderata»
Adeguamento SS16, variante tangenziale Andria 

(SP2)



Prov.Brindisi: i «desiderata»



Prov.Brindisi: i «desiderata»
Adeguamento SS16, infrastrutturazione porto, 

potenziamento hub interportuale



Prov.Foggia: i «desiderata»



Prov.Foggia: i «desiderata»
Potenziamento SS89 garganica, rilancio aeroporto 

Foggia



Prov.Lecce: i «desiderata»



Prov.Lecce: i «desiderata»
Piattaforma logistica a Surbo, strada Maglie-S.Maria di 

Leuca, Alta Velocità/Capacità ferroviaria



Prov.Taranto: i «desiderata»



Prov.Taranto: i «desiderata»
Piastra logistica Porto Taranto/corridoio adriatico e 

infrastrutturazione merci aeroporto Grottaglie 



Deliver: un lavoro «a più mani» con 

aziende e stakeholder economici
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